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L’ ennesimo nulla di fatto nelle trattative della medicina generale, 
che ha imposto anche alla Parte Pubblica una pausa 

di riflessione, è abbastanza emblematico della relazione tra la politica 
e la sanità italiana negli ultimi anni. Innanzitutto c’è il problema 
della sottostima cronica degli investimenti: si pensa sempre 
che per mantenere in buone condizioni gli italiani si possa spostare 
da un capitolo all’altro le risorse, aumentandole in misura 
ridottissima e con il contagocce, e avere sempre gli stessi risultati 
di salute grazie alla buona volontà dei soggetti coinvolti. 
Questo, sfortunatamente, si è dimostrato falso, perché nonostante 
la buona volontà dei medici di medicina generale la sanità italiana 
è in difficoltà di tenuta economica un po’ ovunque, non solamente 
nelle Regioni meno virtuose.
Il secondo problema è quello dei tagli: come, che cosa, a carico 
di chi recuperare spazi di agibilità è un’annosa questione sulla quale 
politica e operatori si fronteggiano ormai da anni. Nessuno sembra 
in grado di assumersi la responsabilità di attaccare i veri sprechi 
senza continuare a spremere sempre gli stessi limoni, solo perché 
a portata di mano. Ecco, allora, che si punta il dito sui prescrittori, 
li si colpevolizza, terrorizza, incaricandoli della salvaguardia 
di un sistema che fa acqua in ben altri centri di costo, più nascosti, 
protetti, difesi. E così, la Corte dei Conti annuncia di essere pronta 
a mettere le mani sul vero malloppo, ma d’altro canto 
non rinuncia alla stanca litania delle ricette facili, che però il più 
delle volte, a iter giudiziario compiuto, si rivelano assolutamente 
congrue con scienza e coscienza e magari fuori schema soltanto 
rispetto al mero criterio economicista di Regioni in crisi di risorse 
e di idee. Poi c’è un ultimo, complicato problema: quello degli 
innamoramenti stagionali che la politica subisce rispetto a idee, 
modelli, presunte soluzioni, che spesso, al contrario, si rivelano 
esercizi di ingegneria gestionale o amministrativa molto sterili, ben 
lontani comunque dalla pratica clinica. Dal Federalismo alle Utap 
e similari, dal budget al patient summary, la storia delle relazioni tra 
Mmg e Parte Pubblica è popolata di sigle suggestive prive, però, 
di un radicamento concreto, di una concertazione meditata con la 
pratica professionale. Suggestioni che piovono sui tavoli negoziali, 
spesso rivestite da altisonanti sigle internazionali, ma a ben 
guardarle si rivelano ben presto per quello che in realtà sono: aggravi 
burocratici senza gran valore aggiunto, che complicano la vita 
al Mmg e al suo paziente sia nella fase d’avvio, sia nella fase 
di implementazione. La medicina generale, però, non basta 
architettarla, bisogna farla. I Mmg si accontenterebbero di non subirla. 
Meditate, decisori politici, meditate...
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